
Ciao, siamo Giulia e Elisa, quest’estate abbiamo fatto un’esperienza da muratori.

Scherzi a parte, abbiamo partecipato al “Cantiere di Lavoro” , cioè uno Scambio

Internazionale con 6 francesi, 2 belgi e 6 italiani. In Italia siamo stati al Castello di Albiano

(vicino a Ivrea) un bellissimo paesino tutto in salita, con due abitanti di età minore ai 60

anni!!! Ma con la nostra presenza abbiamo rallegrato tutti e orma i cittadini ci conoscevano

come la banda dei delinquenti che dopo le ventuno scendeva a fare casino.

Durante la mattina lavoravamo per la costruzione di un muro. Eravamo molto stanchi, ma

con la mitica pausa ritornavamo sazi e quindi meno volenterosi di prima…comunque

siamo stati grandi perché il muro è venuto perfetto. Prima di andare via abbiamo attaccato

un foglietto al muro con su scritto “NON TOCCARE: PERICOLO FRANE”.

Al pomeriggio ci divertivamo andando al lago a fare il bagno o a visitare il Centro di

Torino..come se già non lo conoscessimo…

LA seconda settimana siamo andati nell’isola di Sainte Margherite, fronte a Cannes.

Ragazzi, un parco naturale tutto per noi e come dimora” La Convencion”, una vecchia

pri8gione isolata dal resto del mondo e dell’isola: UNO SPETTACOLO!!! Dall’altra parte

dell’isola si trovava “Il Forte”, dove c’erano altri ragazzi di altri gruppi e dove c’era

l’animazione serale, e noi non mancavamo. Visto che dopo una settimana di duro lavoro di

ragazzi belli non ne avevamo visti, appena arrivate abbiamo sgranato gli occhi!!

Qui i muri li dovevamo distruggerli, e lo facevamo con tanto ardore e incapacità da farci

venire le bolle alle mani.  A questo punto ricordiamo le parole di Fabio (uno dei nostri due

animatori) ”Le bolle bisogna bucarle perché sennò rimangono i segni”,

poverino…stendiamo un velo pietoso…….

Al pomeriggio invece andavamo al mare e una volta abbiamo montato il catamarano su

cui abbiamo imparato ad andare da soli…E’ STATO STUPENDO!!

La spesa dovevamo gestircela da noi, prendendo da soli il battello. Il fatto è che i soldi

servono…e noi ne avevamo sempre la metà rispetto a quello che dovevamo comprare. E

così ci siamo fatti riconoscere anche a Cannes!

Alla fine del Cantiere la cosa che ci ha colpito di più è che i Francesi, al contrario delle

nostre aspettative, si sono messi a piangere per la tristezza del distacco…

Il Cantiere è un’esperienza stupenda, fatela anche voi, ritornerete cambiati…in

peggio…guardate noi…!!!

P.S. Grazie Michele (l’altro dei due animatori) per le tue scampagnate per i campi, dove

andavamo solo tu lo sapevi o…forse no!! Hai mai pensato di fare l’attore!?!



Grazie papà, nonno ti vogliamo bene!!

P.S. Grazie Fabio perché nel nostro repertorio di canzoni ci mancava: Un elefante si

dondolava sopra un filo di ragnatela e trovando la cosa interessante andò a chiamare un

altro elefante…Due elefanti…

Grazie tont, James Tont, senza di te cosa avremmo fatto…ci saremmo presi i cazziatoni

che ti sei preso tu…ti vogliamo tonto bene!

Ciao da

Crice e La Contesa

…ovvero…

Elisa Lutanno e Giulia Nacci


